
 

 

     A leggere i giornali e a sentire il latinorum dei nostri avi:“mala tempora currunt”.  
Ma  c’è lo stellone e mal che la vada a Napoli sono in vendita corna assicurate come miracolose. 
Gli italiani, come sempre, ce la faranno. Auguri a tutti. 
Ai banchieri e professori al governo.  
I professori perché mettano in pratica i loro al-
goritmi, teorie e previsioni senza dimenticare 
che gli uomini non sono numeri. I banchieri, co-
sì esperti nello speculare sugli schei altrui, per-
ché abbiano misericordia per i nostri risparmi
(nomen omen).  
Ai politici che furono e che saranno.  
Perché la politica, quando torneranno a coman-
dare, riprenda il primato che le spetta. Sta forse 
per sorgere l’alba di un giorno nel quale non ve-
dremo più ladrocinii, clientelismo, corruzione e 
tutti opereranno per il bene comune. Mah! 
Agli Europei.  
Auguri di tornare quali fummo. Siamo diventati 
piccoli in un mondo globale nel quale le vecchie 
colonie sono diventate Grandi Potenze e noi, 
reduci da lotte insensate e gonfio il petto di 
grandeur, stiamo ancora litigando. 
Agli Italiani.  
Auguri totali ut sint unum. Ai gentiluomini delle 
più scelte osterie che stanno al nord pronti a se-
cedere o a morire in nome di un capo, oggi forse 
un po’ malato, ma sempre colto e raffinato come 
i suoi  padri del paleolitico. A coloro che stanno 
al sud perché si asciughino le lacrime e gettino 
via picco, badile e ramazze -simboli di schiavitù 
e di ignoranza- visto che oggi finalmente crimi-
nalità e sporcizia, furbizia e antisocialità secolari 
sono scomparse. 
A tutti la preghiera di ripassare il sillabario e 
imparare che le istorie patrie hanno ben altro da 
esibire che i Celti e Franceschiello. 
Ai carristi cavalieri e/o ai cavalieri carristi. A 
scelta. Ma mentre i loro mezzi stanno buoni 
buoni in un angolino, i corazzati fanno in terre 

lontane lo stesso mestiere duro e talora cruento 
dei fanti, paracadutisti, bersaglieri, alpini, lagu-
nari ecc. Ragione di più perché auguriamo ugua-
le e riconoscente bene  a loro e a quanti ci ono-
rano con le loro stellette. 
Alle nostre famiglie.  
Furono e sono il nostro rifugio. Ai tempi che 
furono erano in genere formate da un padre 
(maschio) e da una madre (femmina) e da più 
figli. Adesso vi è un po’ di confusione. In molte 
famiglie di larga taglia vi sono più madri e più 
padri e spesso un unico rampollo confuso per 
tanti parenti. Non è escluso peraltro che il ram-
pollo abbia un solo genitore o più genitori dello 
stesso sesso. Pace e bene a chi ci ama. 
Ai giovani.  
Sono le vittime di una crisi epocale. Sono la ge-
nerazione incolpevole dei senza lavoro, dei sot-
toccupati, dei precari ecc. Se qualcuno si dedica 
a droga e affini, a piazzate e manifestazioni e-
versive, forse per snobismo e certo per le debo-
lezze della società, gran parte di essi studia e si 
affatica nella speranza di un impegno e di un 
lavoro. Nessuna generazione come questa ha 
trovato tanta difficoltà per farsi un avvenire. Au-
gurissimi particolari. 
Ai vecchi. Auguri così, così. E’ la generazione 
degli aspiranti eroi, santi e navigatori falliti, di-
venuti poi ricchi  con i loro figli e ora precipitati 
con i nipoti in una crisi nera. Troppi i debiti ac-
cumulati negli anni di gloria sindacale, di inco-
scienza, ruberia e mala politica! Considerato che 
non hanno molto tempo a disposizione per nuo-
cere e che tra poco è Natale perdoniamo tutto 
anche a loro. 
                                                                       G.P. 
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IL SOLE DELLA TOSCANA 

Fortunato Giachi, Vice Presidente della Sezione ANCI della Valdelsa, e la Signora Giuseppina, 
factotum della manifestazione, ci hanno fatto vivere il 20 novembre una delle più belle ed intense 
giornate carriste di questo 2011 ormai al tramonto. Sono i primi che ringraziamo noi veneti giunti 
dalle pianure nebbiose del nord per approdare felicemente al sole di Poggibonsi, in queste terre 
così ricche di arte e di storia. Siamo stati accolti felicemente dal Presidente Regionale Gen. Filip-
pini, dal Presidente della 
Sezione Pacciani, dagli a-
mici della Valdelsa con il 
Presidente della Sezione 
c a r d i o t r a p i a n t a t i 
(Malcuori), delle Sezioni di 
Grosseto (Ten.Conti) e di 
Siena (Ten. Mortella) con il 
Presidente e Vice Presiden-
te della Sezione del Fante 
(Ten. Tramocer e Cap. Ber-
ti). Eravamo i carristi di Pa-
dova (Magg. Bertola), di 
Rovigo, di Monselice (carr. 
Merlin), di San Michele a 
Tagliamento, di Verona 
(Gen. Pachera e Col. Pugli-
si), di Sant’Anna di Alfaedo (Serg. Savioli), di Treviso (Ten. Brighesi) e di Spresiano (Serg. Da-
niele). Ci limitiamo a citare i Presidenti ma vorremmo nominare tutti i molti carristi Toscani e Ve-
neti presenti e le loro Signore, uniti nell’amore alla Specialità e alla comune, bellissima Patria, ser-
vita con tanto amore in tempi lontani e vicini a dispetto degli seminatori di discordie di rito celtico 
e dei profittatori di turno. 
Tra Veneto e Toscana vi è sempre stato un legame intenso. Dante insegna. Forse non è noto a tutti 
che la Divisione Centauro, della quale il 31° reggimento Carristi era l’elemento essenziale, nacque 
a Siena per trasferirsi nel dopoguerra a Verona e dalla Toscana partirono i battaglioni carri per la 
Grecia e la Balcania e infine per la Tunisia dove i carristi della Centauro scrissero le ultime pagine 
di eroismo. A Colle Val d’Elsa era di stanza il 19° battaglione carristi che ricevette per primo nel 
1942 gli M15 e i semoventi da 75/40.  
Proprio a Poggibonsi è rimasto presso la millenaria chiesetta della Magione (*) il ricordo di quella 
intensa stagione carrista. E’ un semplice monumentino circondato da varie lapidi che commemora 
i volontari universitari carristi che qui si addestrarono e da qui partirono per i vari fronti di guerra 
pagando un contributo altissimo di sangue. Il monumento come la vicina chiesetta è sotto la prote-
zione dei Cavalieri del Tempio e del loro attuale Gran Maestro il Conte dom. Marcello Cristofani 
della Magione a cui i carristi sono profondamente grati per la sua presenza e il suo impegno. Sul 

monumento, dopo l’alzabandiera, 
i carristi toscani hanno posto un 
corona d’alloro che ha voluto 
essere l’affermazione che tanto 
amore per la Patria e tanto eroi-
smo non sono dimenticati. 
Prima della cerimonia carrista la 
Santa Messa in latino secondo il 
rito trentino, suggestiva e solen-
ne, ha ricordato come questi luo-
ghi grondino di storia e i più an-
ziani si sono certamente commos-
si nel risentire le antiche preghie-
re venute dal profondo dei secoli. 
Il pranzo presso il ristorante da 
Alcide è stato il trionfo delle     

 

 



 

 

capacità dei carristi di Poggibonsi e soprattutto di Giu-
seppina e Fortunato. Rimarrà un mistero come abbiano 
saputo inventare un menu di pesce tanto vario e tanto 
gradito, di come abbiano saputo trovare tanto pregiatissi-
mo vino distribuito a tutti i presenti, di come nella lotte-
ria finale ci sia sta tanta profusione di doni. Il mistero 
può essere in piccola parte chiarito dalla targa offerta in 
ringraziamento a Giuseppina, dalla generosità dei tosca-
ni, maledetti di fuori ma benedetti di dentro, e dalle    

parole incitatrici del Gene-
rale Filippini. I carristi ve-
neti hanno flebilmente ri-
sposto con lo scudetto del-
la Sezione di Verona, con 
il discorsetto del Gen.   
Pachera. e con i portachia-
vi e il libro di Rovigo    
offerto dal Carrista Vacca-
ro che rappresentava il  
Nastro Azzurro della città.   
Ma cosa potevano fare  

davanti a tanta lezione di amicizia, di storia, di gastronomia, di carrismo? 
 

LA MAGIONE E I CAVALIERI TEMPLARI (*) 
 

L’ordine del Tempio o dei Templari era un Ordine religioso - militare fondato nel 1119 e 
sorto come Ordine di Combattimento per la difesa del Santo Sepolcro. Il reclutamento 
avveniva fra la nobiltà europea soprattutto francese. I membri avevano i voti religiosi dei 
monaci.. Ben presto assunse anche funzioni ospedaliere soprattutto nelle sue domus o 
mansiones a favore dei pellegrini. La Magione di Poggibonsi, collocata sulla Via Fran-

chigena, ne è l’esempio. Con il favore della popolazione, che ne apprezzava particolarmente l’attività 
benefica, l’Ordine, cresciuto di numero, nel ‘200 divenne una delle forze europee più cospicue dal pun-
to di vista politico, militare e finanziario. La sua potenza non poteva che destare cupidigia, paura e  
odio in particolare della monarchia francese mentre la caduta del Regno di Gerusalemme indeboliva 
l’Ordine privandolo della missione primaria militare e religiosa. La spietata lotta contro l’ordine fu 
condotta da Filippo il Bello e culminò nel 1308 con l’arresto per eresia del Gran Maestro Jacques de 
Molay che subì il martirio sul rogo nel 1314 professando la sua fede cattolica e la fedeltà al Papa.  
Il pontefice Clemente V, in un tempo in cui la pressione della monarchia francese   
sulla Chiesa era fortissima e in cui la ricchezza aveva provocato un certo rilassamento  
morale tra Templari, non si oppose alla soppressione dell’Ordine nel 1311.  
L’Ordine come Milizia del Tempio (Ordine dei Poveri Cavalieri di Cristo) è rinato 
nel 1979 e si è diffuso nel mondo. La sua Sede Magistrale è appunto il Castello della 
Magione di Poggibonsi dove è ben visibile lo stile romanico purissimo della chiesa e 
dove nelle sale dell’antico Pellegrinaio e nei locali del convento dei Cavalieri-
Monaci ancora risuona la voce dei secoli.  
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PADOVA 
XXIII° CONCORSO LETTERARIO A PREMI PER STUDENTI 

ELENCO PREMIATI 

Nel ricordo del Generale Luigi Liccardo, che ne fu l’ideatore, ancora 
una volta si è provveduto il 27 novembre, presso il Ristorante La Bule-
sca, a premiare i vincitori del 23° Concorso a Premi per Studenti figli e 
nipoti di carristi. La Signora Elena Liccardo ha onorato la premiazione 

con la sua presenza. Il 
Maggiore Bertola, che 
ha rinnovato la sua non 
lieve fatica organizzati-
va, ha fatto da padrone 
di casa ed ha ringrazia-
to a nome dei carristi 
veneti, toscani e trenti-
ni gli illustri compo-
nenti della Commissio-
ne esaminatrice pre-

senti dott.ssa Bettiol, prof. Lenci, prof. Ronconi e prof. Mazzocca. 
Grazie ad essi si è visto il sorriso di adolescenti in fiore, ragazzi e 
bambini splendidi. Agli studenti, tutti in fondo vincitori, oltre al meri-
tatissimo premio in denaro è stata regalata una serie di libri ed ai più    
piccoli cartoleria adatta alla loro età. 



 

 

I carristi, in occasione del 65^ anniversario  della fondazione 
dell’associazione rodigina si sono incontrati il 23 ottobre 2011 
per ricordare e onorare  chi ha dato la propria vita per la patria, 
non solo in guerra ma anche in tutte le altre missioni, in Italia e 
all’estero,  nelle quali i nostri militari  sono stati e sono attual-
mente impegnati. L’evento è stato organizzato anche per ricor-
dare  la II^ battaglia di EL Alamein iniziata proprio il 23  otto-
bre 1942  con la controffensiva  finale degli inglesi, guidati da  
Montgomery, contro le forze italo-tedesche. L’inizio delle   
celebrazioni ha visto una toccante funzione religiosa tenutasi  
presso il Tempio della Rotonda, in una chiesa gremita con molti labari carristi e di altre associazioni in 
cui  i canti  di un coro gallese e la tromba hanno accompagnato i momenti più salienti della celebrazione 
fino alla lettura  della preghiera del carrista fatta dal Presidente Placido Maldi. Il momento emozionante 
per l’intera città è proseguito poi con la sfilata  della banda, dei labari delle autorità civile e militari  e dei 
carristi lungo le vie cittadine, contornati dalle bancarelle della fiera d’ottobre rodigina e da numerosissi-
mo pubblico che applaudiva al passaggio dei partecipanti alla manifestazione. Raggiunto  il monumento 
carrista, i festeggiamenti sono proseguiti  con “l’alzabandiera”, “l’onore ai caduti” con la deposizione di 
una corona di alloro, di una croce proveniente da El Alamein e l’ allocuzione del Presidente.  Ricordata 
poi l’intitolazione “Giardino Nino Suriani”, da parte dell’Amministrazione comunale dell’area verde  
circostante il monumento. Di ciò Maldi ha voluto ringraziare l’ex Sindaco prof. Fausto Merchiori, l’As-
sessore uscente Luigi Osti, ed i componenti  della commissione competente che hanno  dato parere favo-
revole a tale iniziativa. Un atto di riconoscimento dovuto al Dottor Suriani, non solo per i suoi     trascor-
si in Africa per i quali è stato decorato con 2 medaglie d’argento, ma anche per la sua attività di mecena-
te per la città e per il Polesine nel campo dell’industria, della cultura e della solidarietà.             
E’ d’obbligo ringraziare quanti hanno garantito il successo della giornata  ed in particolare: il Col.    
Matteo De Rosa, in rappresentanza della Brigata Corazzata Ariete, il Ten. Del Fabbro del 32^ Rgt Carri, 
il Col. Angelo Borgongelli carrista e comandante della Caserma Silvestri di Rovigo, il Gen. C.A. Pache-
ra, il Col. Treglia  del 5° Corpo d’Armata di V. Veneto, il Col. F. Merigo, il Col. L. Boldrin, il Col. M. 
Menegazzi. I rappresentanti delle associazioni carriste: F. Merlin di Asti, E. Goi di Aosta, Guidotti di 
Varese, Pezzotta di Seriate, Guidotti di Varese, Giachi della Val d’Elsa, Gazzola di Mestre (reduce di El 
Alamein), Brichese di Treviso, Lusin di S. Michele al T., Carli di Trento, Bonazzi di Verona, Savioli di 
S. Anna d’Alfaedo, Masin di Padova, Bottaro dei Colli Euganei, Stangherlin di Molnselice, i carristi di 

Modena, il Presidente Nazionale F.I.D.C.A. Lazzarini, L’UNUCI 
con Bonfiglio, il Nastro Azzurro, l’Associazione di Cavalleria con 
Rebato, le Guardie d’Onore del Pantheon con Giuriotti, le associa-
zioni dei bersaglieri con Panin, dei granatieri, degli alpini, dei lagu-
nari, dei marinai, dei vigili del fuoco, degli artiglieri, della Fanteria, 
dell’Aeronautica Militare. Un particolare ringraziamento infine a:  
Cap. Istrali Comandante Compagnia Carabinieri, Ten. Amaduri   
Comandante di Stazione, M.llo De Santis in rappresentanza del    
Comando Prov.le G. di Finanza, il Serg. L. Dindi per la C.R.I., al Sig 
Sindaco di Rovigo Bruno Piva, all’Assessore Provinciale L. Raito.
                                                                      Placido Maldi  

FESTA CARRISTA  A Rovigo , ottobre 2011 
ROVIGO 

Un momento della celebrazione religiosa 

 

I carristi di Rovigo e Monselice condividono il dolore della fami-
glia  Bondesan per la scomparsa di Silvano, socio carrista e 
apprezzato collaboratore nel Direttivo della Sez. di Rovigo.  

Caro Silvano, abbiamo avuto modo di conoscerti ed apprezzarti in que-
sti anni anche nella veste di revisore. Uomo e amico di poche parole e, 
seppur nella tua riservatezza, hai saputo sempre esprimere con deter-
minazione il tuo pensiero, la tua nobiltà d'animo. Sarai sempre con noi!  

Ciao Silvano “ferrea mole, ferreo cuore”  

Scambio di omaggi al pranzo sociale tra il Presi-
dente ANCI  Maldi e il  Col Matteo De Rosa , in 

rappresentanza della Brigata Corazzata Ariete  

 



 

 

Come da consuetudine ormai collaudata, la 
sezione Carristi di Trento ha offerto a tutti 
gli intervenuti una castagnata con spuntino. 
La cerimonia è iniziata presso il monumen-
to ai Caduti di Lavis, con la posa di una 
composizione di fiori Rosso-Bleu e con gli 
Onori ai Caduti. E’ l’undicesimo anno con-
secutivo che tale manifestazione si effettua 
a Lavis, grazie alla collaborazione degli Al-
pini e alla disponibilità data dal Comune 
con la presenza del sindaco Dott. Graziano 

Pellegrini. Anche quest’anno i nostri amici Alpini ci hanno preparato una manifestazione veramente ec-
cezionale, con tamburo, musica e tromba; sono stati, come sempre, bravissimi. 
Finita la cerimonia ufficiale, si è dato il via alla parte ricreativa. Più di 150 intervenuti hanno gustato le 
castagne cotte dall’impareggiabile Renato e quest’anno la specialità tedesca: il “goulaschsuppe”, ovvero 
una zuppa di gulasch, è stata preparata dal nostro amico cuoco MARIO. Dobbiamo ringraziare tutte le 
persone che ci sostengono, in particolar modo quelle simpatiche signore che ormai da vari anni ci aiuta-
no ad allestire il tutto. Per noi sarebbe impossibile realizzare la festa senza queste brave signore. La sim-
patica presenza di Carla Giongo, ottima speaker della splendida e ricca lotteria, ha allietato la festa. Gra-
zie a tutti quelli che hanno donato i regali; senza di loro sarebbe impossibile allestire una lotteria così 
ricca. Una menzione speciale va ai nostri simpatizzanti che quest’anno sono aumentati di 10 unità e ne 
siamo veramente orgogliosi. Un grazie particolare va alle no-
stre “VOLONTARIE” che si prodigano per far riuscire la festa 
al meglio. Grazie di cuore! Poi la presenza della famiglia Ga-
las è ormai una costante. Bonazzi, Bellomi e Savioli erano ac-
compagnati da numerosi amici delle rispettive associazioni di 
Verona, Vigasio, e S. Anna di Alfaedo. Grazie anche al nostro 
amico Alpino Claudio Merz con i suoi bellissimi cesti di ver-
dura e alle signore che hanno preparato ben 14 gustosissime 
torte. Un grazie particolare va sempre al senatore De Eccher 
prof. Cristano che ci segue e ci aiuta a far proseguire la nostra 
associazione al meglio. Come non ricordare i gruppi più nume-
rosi che da sempre partecipano; cioè quello di Claudio Merz e di Chiogna Luciano col cugino Giorgio. 
Una menzione speciale va anche ai nostri amici Carristi di Verona, capitanati (o meglio “generalati”) dal 
prode Gen. Pachera coadiuvato con maestria da Puglisi Napoleone che si sono presentati, assieme agli 
amici di Vigasio, in ben 26 baldi “giovanotti”. Bisognerebbe ringraziare ancora molte persone che come 
Aldino, Salvatore, Enzo, Renato, Gianfranco e molti altri che con il loro aiuto hanno fatto sì che la festa 
riuscisse nel migliore dei modi. Ci ha fatto molto piacere la presenza di ben quattro nuovi Carristi: De 
Biasi Enzo, Frau Raimondo, Battisti Giampaolo e Bortondello Vito. E’ una nota positiva sapere di que-
ste nuove iscrizioni all’Associazione che sembra aumentare sempre più gli iscritti. Il Carrista Varesco ci 
ha riferito che altri 2 Carristi, a breve, aderiranno ai Carristi di Trento. Ottimo successo !!!!. Menzione 
speciale va al Carrista Janes Raffaele, che nonostante la malattia ci ha onorati con la sua presenza. Poi un 

forte abbraccio anche al nostro reduce di “El-
Alamein” Pedrinolla Lamberto che ha dato lustro alla 
nostra festa. Chiedo scusa a chi non è stato nominato, 
ma tutti sono nei nostri cuori e questa è la cosa più 
importante. 
A tutti questi amici vada il nostro grazie più sincero 
con un arrivederci al Pranzo Sociale gia programmato 
per la penultima domenica di Maggio 2012 
(prendetene nota). 

Ferrea mole e ferreo cuore da 
                                                            Enzo Manincor  

CASTAGNATA DELLA SEZIONE CARRISTI DEL 13 NOVEMBRE 2011 
TRENTO 
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Un generale di brigata dell'esercito italiano partecipa all'ultima offensiva italo-tedesca in Africa settentrionale 
nell'estate del 1942. Affronta le responsabilità del comando in prima linea sfruttando tutto il suo patrimonio pro-
fessionale, ma l'esito negativo dell'ultima battaglia di El Alamein lo trasforma in prigioniero. Privato di ogni 
autorità, continua a combattere contro le armi della guerra psicologica americana che cercano di costringerlo a 
smettere di essere quello che è sempre stato: un soldato italiano. L'8 settembre 1943 è posto davanti a scelte im-
pegnative. Rifiuta l'idea che la Patria sia morta. Cerca invece di salvarla nell'unico modo che gli è possibile: 
continuando a crederci. Riafferma perciò la propria lealtà a un giuramento dal quale nessuno lo aveva sciolto. 
Entra in urto con superiori e colleghi più inclini ad adattarsi alla nuova realtà e che, una volta rientrato in Italia, 
gli faranno pagare il conto in modo subdolo.  

Commento e descrizione 

LIBRI MILITARIA 

Il 5 settembre 2011 ad ARCO (Trento) si è   tenuta una manifesta-
zione per l’inaugurazione della nuova “BAITA DEGLI ALPINI”. 
C’erano tutte le personalità comunali della zona, oltre a numerosi 
ospiti. Fra questi ospiti c’era anche GALAS RENZO, nipote della 
nostra medaglia d’Oro BRUNO GALAS che non manca mai ad 
una manifestazione dove i Carristi sono invitati. Altro ospite illu-
stre era l'ex paracadutista DANILO ROSSI, amico di scuola della 
M. ORO BRUNO GALAS. Fatto curioso è che il paracadutista 
DANILO ROSSI quando da militare si trovava a Bardia, visitando 
in vetta il piccolo cimitero, vide la croce con il nome di Bruno Galas, e ne comunicò la notizia alla fam. Ga-
las nel 1972 in occasione della cerimonia per il ritorno dei resti da Tripoli. Questo particolare è anche riporta-
to nel recente libro che Marialuisa Galas ha scritto. 

 

ARCO (TRENTO) Innaugurazione “BAITA DEGLI ALPINI” 

  

 
La mamma Federica e il papà Ma-
rio hanno la gioia di annunciare 
che il nostro Mar. Magg. Fausto 

Siddi  il 4 ottobre 2011 è divenuto 
nonno di ben due gemellinI 

GIACOMO E FILIPPO 
I carristi veronesi si associano alla 

loro letizia 

Nota: E’ disponibile presso l’Accademia Musicale Leoncavallo di Montecatini Terme al prezzo 
di € 7,50 il bellissimo CD con l’incisione del mirabile Concerto del Teatro Coccia di Novara in-
ciso durante il Raduno Nazionale e comprendente l’inno nazionale, l’inno dei carristi, Sinfonia 
del Barbiere di Siviglia, Cavalcata delle Valcchirie ecc. Il CDpuò essere richiesto tramite il so-
lito indirizzo telefonico e web del Col. Puglisi. 
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VERONA 
     Martedì 4 dicembre al Cir-
colo Sottufficiali i carristi vero-
nesi e le rispettive consorti, con 
la decana Maria Lina, si sono 
scambiati in un lieto simposio 
gli auguri di Natale. Ha fatto 
da padrone di casa il Colonnel-
lo Puglisi e da predicatore    
augurale il Gen. Pachera. Il 
Presidente Bonazzi ha ringra-
ziato tutti per la presenza e la 
collaborazione. 
Per la parte consigliare è stata 
illustrata l’attività della Sezione 

durante il mese di Novembre ed è stato ricordato il 
padre del carrista Bertin recentemente scomparso. 
Il prossimo Raduno è previsto a Cologna     
Veneta e l’incarico della preorganizzazione è 
stato affidato al Caporal Maggiore Bertin.  
Si dà infine mandato al cav. Speri di ringrazia-
re sentitamente il Signor Oriano RIOLFI e il    
mobilificio PADOVANI per l’appoggio e la 
partecipazione al nostro Raduno di Negrar. 
Prossima riunione Martedì 9 gennaio 2012. 
Come vuole una certa tradizione natalizia, il pranzo 
finale molto gradito era a base di pesce ma il condi-
mento migliore è stata per tutti la gioia di trovarsi 
sempre uniti e per molti da più di mezzo secolo.  

     Luigi Bertin padre del nostro giovane segretario Ferdinando, al quale 
rinnoviamo il nostro affetto e la nostra partecipazione al suo dolore, ci ha 
lasciato improvvisamente. 
Nato nel 1944 aveva prestato servizio militare come paracadutista e tale si 

era sempre sentito come ha dimostrato la folta presenza di labari e commilitoni alle 
sue esequie. Ad essi si sono uniti i carristi nel rimpianto di un uomo onesto ed    
amato da tutti. 

 Il carrista Domenico Bianchi non era tra noi come sempre al 
Raduno del cibo battaglione carristi di Venezia  perché aveva 
ammainato le vele il 21 dicembre 2010 a Cottolengo (Brescia). 
Era stato un bravissimo meccanico e in chi lo ha conosciuto è 

rimasto il ricordo della sua capacità e del suo entusiasmo di carrista. Alla 
Signora Marisa ed ai famigliari le condoglianze più vive di chi, come sol-
dato, è stato vicino lui negli anni della giovinezza. 

 

 

 


